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SALUTO DELLA SINDACA DI TORINO 

di Chiara Appendino 

Illustrissimo Presidente della Repubblica, 

Presidente della Corte,  

Autorità presenti,  

signore e signori,  

è davvero un onore per me accogliere a Torino un evento così significativo per una realtà, la Corte 
dei conti, la cui funzione è determinante nello svolgimento della vita pubblica e amministrativa del 
Paese, con dirette ricadute sul procedere degli Enti Locali e, dunque, di tutte le cittadine e i cittadini. 

Il tema dell’incontro odierno, nel suo riferimento al passato dell’Ente, suona come lungimirante e 
moderno.  

Esattamente oggi, 157 anni fa, nell’anno della sua fondazione dopo la soppressione della Camera dei 
Conti, la Corte dei conti si insediava qui a Torino.  

Da allora, il cambio delle sedi corrispondente allo spostamento della Capitale - dopo Torino, prima 
Firenze, poi Roma - è stato solo il più evidente dei cambiamenti avvenuti in seno alla Corte, che si 
trovava innanzitutto a far fronte ai cambiamenti economici, culturali e sociali che avevano luogo nella 
Penisola.  

Ecco che da allora, quel patrimonio di esperienza è al servizio di tutte e tutti. 

Averne matura consapevolezza, onorando con la memoria e con lo studio le proprie radici, è il modo 
migliore per guardare al futuro, mirando a quei risultati nell’interesse collettivo che l’Ente non ha mai 
smesso di perseguire.  

A tal proposito, ed esattamente in questo senso, ci tengo a rivolgere un particolare ringraziamento per 
il lavoro svolto con la Città di Torino.  

Grazie a una stretta e proficua collaborazione, è stato possibile evitare scelte che sarebbero state trau-
matiche per il territorio e per i suoi abitanti. 

L’impegno congiunto ha permesso di evitare scelte infauste che sarebbero gravate sui cittadini, po-
nendo invece alternative che hanno dato il via al risanamento dei conti della Città e che stanno dando i 
loro frutti. 

A nome mio e della Città di Torino, dunque, rinnovo la mia riconoscenza, ribadendo fiducia e colla-
borazione nell’interesse della comunità.  

Grazie a tutte e tutti e buon lavoro.  

* * * 

 

 

 

 

  


